
6 l'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
8 GIUGNO 1986 

Dai magistrati a convegno a Spoleto critiche all'iniziativa Psi-Pli-Pr 

«Quei referendum sono 
soltanto strumentali» 

«Chiunque potrebbe sbarazzarsi del giudice scomodo» - «Una giustizia senza ag
gettivi» - Violante: «Le interrogazioni sulla Cassazione mirano a far chiarezza» 

Dal nostro Inviato 
SPOLETO — I tre referen
dum -per una giustizia giu
sta» promossi da Psl, Pll e Pr 
(abrogazione del sistema 
elettorale del Csm, allarga
mento della responsabilità 
civile del giudice, abolizione 
di alcune norme sulla com
missione inquirente) hanno 
un carattere strumentale. O 
meglio, strumentalizzano 
una crisi della giustizia e 
problemi realmente esisten
ti. Nessuno di essi risolve
rebbe una sola delle maggio
ri carenze della giustizia. 
Nessuno risolverebbe nem
meno i problemi specifici po
sti dai quesiti referendari. A 
questa conclusione unanime 
sono giunti giudici di tutte le 
tendenze e correnti al termi
ne del convegno nazionale su 
•problemi della giustizia e 
Iniziative referendarie» or
ganizzato a Spoleto dall'as
sociazione nazionale magi
strati e dalla società di cultu
ra «Polvanl». 

E la prima volta che 1 giu
dici affrontano, assieme e 
nel dettaglio, le questioni po
ste dal referendum. Ma se si 
tratta di Iniziative abrogati
ve giudicate Inutili, qual è 11 
loro scopo reale? Anche qui 
la risposta del magistrati, 
comune a tutte le correnti, si 
è fatta decisa: sono un tenta
tivo, hanno detto, abilmente 
camuffato per operare un 
controllo sull'indipendenza 
e sull'attività giurisdiziona
le. In che modo? Qui le rlspo-

I ste cominciano a divergere. 

C'è In sostanza chi considera 
più «pericoloso» Il referen
dum sulle responsabilità ci
vile, chi quello sul Csm; ma 
non è detto che le due cose 
non vadano di pari passo. Ed 
ecco perché. L'allargamento 
della responsabilità civile 
dei giudici anche alle ipotesi 
di colpa grave (e non solo per 
atti compiuti con dolo, frode 
o concussione) potrebbe cau
sare nei magistrati — lo ha 
ricordato Elvio Fassone — 
una «fuga dalle responsabili
tà ed un conformismo giuri
sprudenziale», nel timore di 
sbagliare. 

Ma soprattutto un'altra 
richiesta dello stesso refe
rendum, l'abolizione del fil
tro oggi esistente per poter 
Iniziare un'azione contro un 
magistrato (occorre la pre
ventiva autorizzazione del 
ministro di Giustizia), è giu
dicata pericolosissima. Per 
citare un magistrato come il 
dottor Morozzo Della Rocca, 
membro «togato» del Csm 
(magistratura Indipenden
te), «la conseguenza sarebbe 
quella di assoggettare il giu
dice all'azione diretta del 
giudicabile». L'inquisito, 
proponendo un'azione di 
danno, obbligherebbe Infatti 
il giudice ad astenersi dalla 
causa. In pratica, chiunque 
potrebbe sbarazzarsi legal
mente del magistrato che 
non gli fa comodo. Anche per 
questo, In nessun altro paese 
europeo i giudici sono sog
getti ad azione per responsa
bilità civile: i danni per even

tuali errori commessi sono 
sempre pagati dallo Stato, 
come ha ricordato una rela
zione del costituzionalista 
Vincenzo Vlgoritl. 

Altri però vedono II mo
mento più alto di attacco al
la magistratura nel referen
dum che vuole abrogare 11 si
stema proporzionale di ele
zione del Csm. Su questo 
hanno Insistito vari magi
strati — Pierpaolo Casadel 
Monti, Marco Pivettl, Wladl-
miro Zagrebelskl, Franco Ip
polito (neosegretario di Ma), 
ed altri . -È l'associazioni
smo del giudici — ha detto 
Casadel Monti — che ha rot
to lo spirito di casta, ha gui
dato la crescita democratica 
della magistratura, l'ha resa 
forte e capace di Indipenden
za, l'ha sottratta a individua
lismi, clientele e dipendenze 
da partiti. Proprio per questo 
è sotto tiro». Del resto, quali 
sono le alternative al siste
ma elettorale proporzionale 
del giudici sottintese al refe
rendum? Un ritorno obbli
gato al vecchi sistemi: l'unl-
nominallsmo, o rappresen
tanze basate sulla «casta, an
ziché sugli orientamenti 
Ideali collettivi. L'unica voce 
che ha sostenuto questa ipo
tesi di ritorno al passato, è 
stata quella del primo presi
dente della Cassazione Giu
seppe Tamburrino. 

Che tipo di risposta dare, 
infine, ai referendum? Non 
si sono sentite, a dire il vero, 
spinte di chiusura corporati
va, ma una grande volontà 

di dialogo, che ha sintetizza
to nella relazione finale il 
professor Carlo Smuraglla, 
membro «laico» designato 
dal Pel del Csm (era presen
te, ma non si è espresso, an
che Il vicepresidente del Csm 
Cesare Mlrabelll): sollecitare 
ancora una volta le riforme 
possibili ed operare anche 
all'interno della magistratu
ra per eliminare le aree di 
neghittosità, o protagoni
smo, o poca cura degli Inte
ressi pubblici, per arrivare 
ad una «giustizia senza ag
gettivi, semplicemente al 
servizio del cittadini». 

Al convegno è seguito un 
dibattito fra dirigenti delle 
correnti di giudici, membri 
del Csm, esponenti del parti
ti promotori o contrari al tre 
referendum. Qui l'onorevole 
Luciano Violante, responsa
bile del settore Giustizia del 
Pel, ha parlato anche dell'in
terrogazione del parlamen
tari comunisti relativa alla 
sentenza della Cassazione in 
materia di criminalità orga
nizzata. Essa, ha detto, «non 
esprime giudizi, ma chiede 1 
documenti per esprimerli. 
Speriamo vivamente che 
tutto risulti Ineccepibile e di 
ciò non potremmo non esse
re lieti. Se così non fosse, in
vece, il Parlamento dovrà In
tervenire, naturalmente dal 
rigoroso rispetto delle pro
prie responsabilità costitu
zionali e dell'indipendenza 
del potere giudiziario». 

Michele Sartori 

Piero Oste'lino 

Finito Fidillio con la redazione 

«Corsero», ora 
è guerra 

ad Ostellino 
Le conseguenze del nuovo assetto pro
prietario - Sferzanti accuse del direttore 

MILANO — Lo sciopero dei giornalisti, che ieri 
ha impedito l'uscita del «Corriere della Sera», 
non è catalogabile come una qualsiasi vertenza 
aziendale. Il giornale di via Solferino si trova di 
nuovo a un punto di svolta, stanno esplodendo le 
contraddizioni conseguenti e frutto di eventi che 
hanno segnato: l'uscita del «Corsero, dall'ammi. 
nistrazione controllata; la «crociata» contro il di
rettore Alberto Cavallari (Bulle mura contigue al 
giornale — al momento della uscita e del ritorno 
in Francia di Cavallari — comparve la scritta: «Il 
pazzo a Parigi», di recente cancellata e sostituita 
da un'altra scritta: «Cavallari, perdonaci»); la no. 
mina a direttore di Piero Ostellino e il suo raffor» 
zamento olla testa del giornale, costruito anche 
attraverso una inedita opera di ribaltamento del
le strutture redazionali: 30 prepensionamenti, 
tra i quali alcune delle firme più autorevoli del 
giornale, circa 80 tra assunzioni e spostamenti: il 
tutto con il consenso per lo meno tacito di una 
parte della redazione e della maggioranza della 
rappresentanza sindacale, in vena di rivincite 
verso la gestione Cavallari ma, oggettivamente, 
supporto a una riconversione in senso filogover
nativo e filosocialista della linea politico-edito
riale del giornale. Infine, per arrivare a tempi più 
recenti, l'ingresso in modo massiccio e dominan
te della Fiat, che ha inviato a Milano un suo 
uomo di prim'ordine, Giorgio Fattori; l'arresto 
— è rimasto in carcere una decina di giorni — del 
responsabile dello divisione quotidiani del grup
po, Gianni D'Angelo, rimasto invischiato nelle 
faccende poco chiare del finanziere Cultrera; 
quel D'Angelo definito negli ambieni del gruppo 
una sorta di potente direttore-ombra, ma che ora 
l'arrivo degli uomini Fiat e le disavventure giudi
ziarie hanno drasticamente depotenziato; quin
di, il mutamento repentino e sostanziale dei pun
ti di riferimento cui deve guardare il direttore 
Ostellino, con conseguente traumatica rottura 
del patto non scritto e non detto, ma operante, 
tra il successore di Cavallari e molti di coloro che 

in questi anni lo hanno sostenuto e accompagna
to nell'opera di ridefinizione del giornale. Anco
ra: sullo sfondo di tutto ciò ci sono certamente le 
politiche globali della Fiat verso il suo impero 
editoriale. 

La crisi nei rapporti tra direzione e comitato 
di redazione (in maggioranza espressione della 
parte che osteggiò duramente Cavallari); tra di
rezione e redazione; tra comitato di redazione e 
settori del giornale ha covato per mesi ma è 
esplosa nei giorni scorsi, quando doveva partire 
un nuovo piano di riorganizzazione, con due vit
time illustri: il capo degli Esteri (Negretti) e il 
capo degli Interni (Durand). È cominciata una 
raccolta di firme per convocare l'assemblea di 
redazione, è cominciata a circolare la voce di un 
referendum per saggiare il tasso di gradimento 
nei confronti di Ostellino. Un referendum del 
genere fu fatto per Cavallari, che, tuttavia, ne 
uscì vincente. A metà della settimana scorsa 
Ostellino ha giocato d'anticipo. Ha convocato 
una assemblea di redazione, in contemporanea 
con Roma e Milano, collegate per interfono (non 
accadeva da anni, da quando Di Bella annunciò 
le dimissioni per la vicenda della P2). Ostellino 
avrebbe riversato sulla redazione due capi d'ac
cusa: il malumore al «Corsera» ha oltrepassato (o 
sta oltrepassando) il livello di guardia perché c'è 
una «crisi psicoanalitica» (sindrome da autolesio
nismo: si gode nel farsi del male, più opportuno 
sarebbe dedicare tali energie alla migliore fattu
ra del giornale); perché c'è un rigurgito «socialas-
semblearsindacale», nel senso che si vorrebbe far 
valere poteri di veto nei confronti della direzione 
e della proprietà; che Bono decise a non subire. 
La reazione delle redazioni è stata dura, quanto 
pesante è stato l'attacco del direttore. Si è deciso 
un primo sciopero, con Ostellino che ora deve 
fare i conti con chi non ne ha condiviso le scelte 
ieri, tantomeno le condivide oggi; con chi lo ha, 
invece, non disinteressatamente sostenuto, ma 
deve registrare oggi la fine di un innaturale idil
lio, 

Depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio per l'assassinio della esponente del Pri 

enata Finite, «assessore onesto» 
L'hanno uccisa quelli del «sacco della costa» 

Nel Salento la speculazione edilizia ha rovinato centinaia di ettari di paesaggio - L'amministratrice si opponeva 
aH'«affare» della pineta di Porto Selvaggio - Il segretario repubblicano: «Convincente la tesi dei giudici» 

Nostro servizio 
NARDO' (Lecce) — Nell'az
zurro e pulitissimo mare Jo-
nlo si specchiano a migliala 
le case abusive. Arrivare In 
automobile a Nardo seguen
do la costa salentina Indi
gna: la speculazione edilizia 
ha rovinato Irreparabilmen
te una zona tra le più belle 
del Salento. Poco più a sud di 
quella informe distesa di or
ribili casette che è Porto Ce
sareo. c'è l'area di Porto Sel
vaggio: 200 ettari di stupen
da pineta che fanno gola a 
molti. Per quella pineta. Re
nata Fonte, giovane assesso
re repubblicana di Nardo, 
morì ammazzata con tre col
pi di pistola poco prima della 
mezzanotte del 31 marzo di 
due anni fa. 

In galera sono finiti In cin
que, accusato come man
dante. Antonio Spagnolo, 
subentrato in giunta alla 
Fonte come primo dei non 
eletti del Pri. due Interme
diari. Mario Cesari e Panta
leo Sequestro, e due «balordi» 
che sarebbero stati assoldati 
come killer per 50 milioni, 
Giuseppe Durante e Marcel
lo My. Sopra di loro. — è 

scritto nell'ordinanza di rin
vio a giudizio depositata una 
settimana fa dal giudice 
istruttore Francesco Posita-
no, — c'è un'-organlzzazione 
criminosa» che si servì di 
Spagnolo, il quale, una volta 
divenuto amministratore, 
«avrebbe potuto pilotare l'o
perazione», cioè «una grossa 
speculazione edilizia nell'a
rea di Porto Selvaggio». 

Il «terzo livello» che ha di
retto l'operazione e ordinato 
l'omicidio, però, dopo 25 me
si di indagine non ha ancora 
un volto. Posltano allarga le 
braccia: «Abbiamo dei so
spetti — dice —, I nomi di 
alcuni Imprenditori. Ma 
concretamente nulla in ma
no». La traccia da seguire, 
secondo Positano, è quella 
che passa dal piano regolato
re di Nardo, modificato a più 
riprese dal 74 in poi. La mag-

f ioranza tripartita Dc-Pli-
n che amministrava Nardo 

nel periodo dell'omicidio 
aveva un solo voto di scarto 
sulle opposizioni: la presenza 
di Spagnolo (definito il «sedi
cesimo consigliere della De-) 
assicurava una «affidabilità» 
per certe operazioni impossi-

be con Renata Fonte. «Rena
ta e t repubblicani di Nardo 
erano e sono cosa assai di
versa da quelli del resto della 
provincia», spiega il consi
gliere comunale comunista 
Lele Pagliula. Renata Fonte, 
che aveva studiato a Roma 
nel '68 e si era poi impegnata 
nell'Arci per la tutela di Por
to Selvaggio, era diventata 
repubblicana sulle orme di 
un prozio, quell'avvocato 
Massimiliano Pantaleo In-
guscl che negli anni 50 difen
deva gratis i contadini co
munisti arrestati per l'occu
pazione delle terre, comuna
le eletto nel grosso centro 
leccese. Con una ventina di 
voti di scarto il primo del 
non eletti fu Spagnolo. 

«La sua candidatura — 
ammette Gianni Zilll, segre
tario del Pri di Nardo — ci fu 
imposta da Lecce. Mi con
vincono — continua — le 
conclusioni cui è giunta la 
magistratura. Questa grossa 
organizzazione criminosa ha 
trovato terreno fertile a Nar
do dove ci sono personaggi 
che da 40 anni comandano in 
modo moralmente spregiu

dicato, dove anche per otte
nere un certificato ci vuole 
.'«amico», dove c'è una ma-
fiosltà diffusa. Renata pro
babilmente era arrivata a 
mettere le mani su qualcosa 
di concreto, e per questo è 
morta. Spagnolo, invece, 
questa organizzazione l'ha 
garantita». Zilll non vuole 
aggiungere altro, ma In que
sta luce appaiono in una luce 
sospetta le parole del sinda
co democristiano Leuzzl (la 
Oc ha perso solo da pochi an
ni la maggioranza assoluta) 
che definì l'arresto di Spa
gnolo «la vicenda personale 
di un assessore». Gli interessi 
In gioco sono alti. «La specu
lazione a tappeto come quel
la che ha fruttato miliardi — 
dice Pagliula — e per come si 
è svolta non poteva non esse
re organizzata dall'alto, pro
grammata, coperta». «Agisce 
un vero e proprio «superpar-
tlto degli affari» — accusa 
Antonio Rotundo, della se
greteria provinciale del Pel 
— che opera in sedi extra 
istituzionali. Naturalmente, 
per la De gli scandali sono 
tutti casi isolati, dall'arresto 

del sindaco di Lecce per la 
vicenda dello stadio all'omi
cidio dellaFonte». Il Pri ha 
un ruolo in tutto ciò: Intorno 
alla figura di Gaetano Gor
goni, sottosegretario al lavo
ri pubblici, Il partito si è In
serito nei varchi lasciati dal
la crisi della De. Spagnolo, 
oggi, sembra che nessuno lo 
abbia mai conosciuto. Visto
si perso, però, ha Iniziato a 
parlare, tirando in ballo 1 
tecnici che redassero il piano 
regolatore di Nardo, 1 fratelli 
Sarno, autori anche di quello 
di Lecce. I magistrati spera
no che il processo, fissato per 
ottobre, chiarisca qualche 
mistero. Per Porto Selvag
gio, intanto, la partita è an
cora aperta: la legge regiona
le che vi istituì con un parco 
naturale è ancora lettera 
morta. «Darci la vita per di
fendere Porto Selvaggio», 
disse Renata poco tempo 
prima di essere ammazzata. 
E così è stato. 

Giancarlo Stimma 
Nella foto: Renata Font», uc
cisa due anni fa 

Polemiche e manifestazioni contro la «VI mostra navale bellica» che si apre domani 

Ed ecco a Genera una fiera della guerra 
Un sit-in ed una «catena umana» davanti alla esposizione organizzata da un comitato di associazioni cattoli
che e non violente - La protesta del Pei e del sindacato - Sciopero generale simbolico di dieci minuti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Se le armi sono 
un bene da esibire, allora uc
cidere è un merito, non un 
omicidio'. Così si legge in un 
\olantmo diffuso a Genova 
dal «Comitato per le iniziati
ve contro la VI Mostra nava
le bellica italiana»; mostra 
che si apre domani nel padi
glioni della Fiera Internazio
nale. Del Comitato fanno 
parte più di quaranta fra as
sociazioni. partiti, gruppi 
cattolici e movimenti; le Ini
ziative. avviate un mese fa, 
culmineranno domani In 
una manifestazione 'assolu
tamente pacifica e non vio
lenta; che prevede un corteo 
di studenti da piazza Carica
mento alla Fiera, un sit-in 
davanti alla Fiera, una cate
na umana che, mano nella 
mano, congiungerà la Fiera 
con piazza De Ferrari. La pa
cifica marcia del corteo sarà 
scandita dal rintocchi di una 
campana, «che ora suona a 
morte — affermano i re
sponsabili di Adi, Mani Te-

se. Pax Christi, Missioni og
gi, Mia!, Nigrizia (tutte ade
renti al "comitato") — ed in
vece deve suonare per la 
vita: 

Il 'Comitato* contro la 
»mostra del mostri' si è 
espresso con molte voci. Il 
Pei genovese, ad esemplo, 
con un ordine del giorno del 
Comitato federale ha chiesto 
*che l'inaugurazione ufficia
le della Mostra venga annul
lata e che comunque, ad es
sa, non partecipino le autori
tà cittadine; di fronte al tur
bamento del nostro popolo 
per gli ultimi gravi avveni
menti internazionali questo 
sarebbe un segnale impor
tante di sensibilità e di impe
gno per la pace da parte delle 
Istituzioni; I comunisti geno
vesi rivendicano una politica 
di pace del governo italiano, 
con iniziative a favore del 
dialogo est-ovest; la garan
zia delle finalità difensive 
dell'esercito, delle strategie 
militari Italiane e dell'al
leanza atlantica; la ricerca 

continua del dialogo per ta-
i or/re la soluzione pacifica 
del problema nazionale pale
stinese, per combattere II 
terrorismo internazionale, 
per far progredire la coope-
razione economica; una ri
gorosa regolamentazione 
dell'esportazione e della 
commercializzazione delle 
armi (l'Italia è ti settimo pae
se esportatore), soltracndole 
alia segretezza e vietandole 
quando sono rivolte a paesi 
belligeranti; l'adozione di 
misure concrete verso la ri
conversione delle fabbriche 
di armi: 

Cgil, Cisl e Uil di Genova, 
che hanno promosso ed ani
mato una settimana di mo
bilitazione per la pace ed il 
disarmo, hanno proclamato 
per domani uno sciopero ge
nerale simbolico di dieci mi
nuti, organizzando la parte
cipazione di delegati di lavo
ratori di tutte le categorie al
la manifestazione davanti 
alla Fiera. «Genova — dice il 
sindacato — deve trasfor
marsi In un Porto di Pace nel, 

Mediterraneo, e non ripro
porsi come sede di una rasse
gna di ordigni di morte che 
alimentano le decine di 
guerre guerreggiate che 
sconvolgono paesi tra I più 
poveri del mondo*. 

*Un mito da sfatare — af
ferma un documento del co
mitato promotore — è quello 
della produzione bellica co
me garanzia del livelli occu
pazionali; studi autorevoli, 
anche con etichetta Onu ed 
Usa, dimostrano 11 contrarlo, 
dimostrano che la stessa 
somma Investita nel civile 
crea maggiore occupazione. 
La grande quantità di capi
tale richiesta dall'industria 
bellica. Il costo elevato delle 
materie prime necessarie, la 
tendenza a lavorare meno ef
ficacemente perchè le azien
de del settore sono Inserite In 
un mcrca to garantito dal go
verno e privo di concorrenza: 
tutto fa lievitare I prezzi ali
mentando la spirale Inflattl-
va, e troppe risorse vengono 
sottratte all'industria di tipo 
civile». 

Al vari appelli perché le 
istituzioni disertino l'inau
gurazione della *mostra del 
mostri; è venuta una rispo
sta negativa dal sindaco re
pubblicano Cesare Camparti 
che ha elencato tutta una se
rie di ragioni per le quali egli 
parteciperà alla cerimonia. 
Immediata la replica del sin
dacato; 1 segretari genovesi 
di Cgil. Cisl e Uil dopo aver 
dato atto a Campart di avere 
espresso pubblicamente e a 
viso aperto le sue ragioni. 
hanno ribattuto punto per 

[lunto; Genova può assolvere 
1 suo dovere di ospitalità In 

molte maniere più nobili e 
diverse dall'offrire spazio e 

firomozlone alla mostra bel-
Ica; 1 vantaggi economici ci 

sono, ma esaltarli non è op
portuno, 1 lavoratori ed 11 
sindacato vogliono che la 
pace diventi più produttiva e 
proficua della guerra; se la 
mostra non si faceva a Geno
va, si sarebbe fatta altrove? 
Ciascuno si assuma le pro
prie responsabilità. 

Rossella Michieniì 

Due anni e supermulta per Terruzzi 

Frodi valutarie 
Condannato 

il re del nichel 
La stessa pena (e sei miliardi da pagare) 
anche per il commissario di borsa Ravelli 

MILANO — II re del nichel 
Angelo Terruzzi ed 11 com
missario di borsa Ravelli so
no stati condannati a due 
anni di reclusione dal Tribu
nale di Milano per Illecita co
stituzione di capitali all'este
ro. 

Ravelli dovrà pagare an
che una multa di dieci mi
liardi e Terruz2i sei miliardi. 
Per Io stesso reato sono stati 
condannati anche l'avvocato 
Gennaro Zanfagna a due an
ni di carcere e un miliardo e 
mezzo di multa ed il gioiel
liere di via Montenapoleone 
Claudio Pederzanl, cui i giu
dici della quarta sezione del 
tribunale hanno Inflitto un 
anno di detenzione e 800 mi
lioni di multa. Gli imputati 
dovranno pagare. Inoltre, 
poco meno di due miliardi 
per pene accessorie e risarci
mento danni allo Stato. 

Per tutti il pm Pier Luigi 
Dell'Osso aveva chiesto pene 
più severe ed In particolare 3 
anni e 8 mesi più 15 miliardi 
di multa per Ravelli e tre an
ni e 11 mesi per Terruzzi, che 
era rimasto latitante per due 
anni per sfuggire al manda
to di cattura, revocato nel 
corso del processo. 

I ratti contestati agli Im
putati sono emersi durante 
la più vasta Inchiesta sul 
crack del Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi e sono lega
ti a una operazione che 
avrebbe consentito a Bruno 
Tassan Din. già amministra
tore delegato del gruppo Riz
zoli-Corriere della Sera, di 
disporre in Italia di sette mi
lioni di dollari che deteneva 
Illegalmente In Svizzera. 

Con la mediazione di Ravelli 
e Zanfagna Angelo Terruzzi 
avrebbe versato circa 4 mi
liardi in Italia per ottenere 
l'accredito del controvalore 
su un conto svizzero, mentre 
Pederzanl avrebbe esportato 
con questo sistema di «com
pensazione» mezzo miliardo. 

La vicenda, culminata 
nell'84 con l'arresto del com
missario di borsa e con li 
mandato di cattura per II re 
del nichel, avrebbe avuto Ini
zio tra li febbraio ed il marzo 
dell'81. Tassan Din si sareb
be trovato nella necessità di 
far entrare nelle casse della 
Rizzoli sette miliardi, attin
gendo al conto «Recioto» che 
aveva presso la Rothschlld 
Bank di Zurigo Insieme a 
Umberto Ortolani. Io stretto 
collaboratore di Llcio Geli! 
al vertici della P2. II conto 
sarebbe stato costituito da 
capitali sottratti all'Ambro
siano ed approdati In Svizze
ra con l'operazione «Bela-
trix». anche questa oggetto 
della più vasta Inchiesta sul 
crack. 

Sempre secondo l'accusa, 
Zanfagna e Ravelli avrebbe
ro trovato chi Intendeva 
esportare soldi in Svizzera 
con Io stratagemma di non 
far varcare materialmente le 
frontiere al capitali ed 
avrebbero ottenuto il contro
valore In Italia in titoli di 
Stato. Risalendo ai proprie
tari di parte di questi titoli, 
appartenuti per quasi quat
tro miliardi a Terruzzi e per 
mezzo miliardo a Pederzanl, 
mediatori ed esportatori so
no stati riconosciuti colpevo
li dell'infrazione valutaria e 
condannati. 

Sottoscrizione partito e stampa 
In 7 giorni già al 4,37% 

ROMA — È partita la scorsa settimana la sottoscrizione 
per 11 partito e la stampa comunista. In soli sette giorni, si 
sono registrati già dei risultati notevoli. L'obiettivo finale 
è quello di raccogliere 40 miliardi, la somma raccolta fino
ra è di un miliardo, 764 milioni e 743mlla lire, pari al 
4,37%. Citiamo solo le prime dodici federazioni con le per
centuali di raccolta: Trapani, 26,30%, 30.240.000 lire; Via
reggio, 25,49%, 35.172.000; Udine, 41.143.000; Isernla, 
16,62%, 8.810.000; Massa Carrara, 15,10%, 30.237.000; Bol
zano, 13,72%, 8.508.000; Agrigento, 13,35%, 15.350.000; Pe
saro, 12.90%, 72.223.000; Prato, 10,90%, 40.334.000; Livor
no, 10,52%, 71.523.000; Pistola, 10,12%, 37.934.000; Slena, 
10,07%, 70.112.000. 

Un milione per l'Unità 
da «veterani» del Pei 

Un assegno da un milione e 200mlla lire In sottoscrizione 
per l'Unità. Ci è stato consegnato dal compagno Bruno 
Sciavo funzionarlo In Direzione. La somma è stata raccol
ta fra un gruppo di veterani del Partito al termine di un 
recente lungo viaggio in Unione Sovietica. 

Pei pugliese: «Giunta bloccata 
per le liti nella maggioranza» 

BARI — «Il livello di paralisi della giunta regionale è or-
mal intollerabile: le liti fra 1 partiti di maggioranza e tra le 
correnti, per ammissione dei loro stessi esponenti, impedi
scono di decidere e di deliberare sia sulle grandi questioni, 
sia, persino, sull'ordinaria amministrazione»; lo ha dichia
rato il consigliere regionale del Pel, Loris Fortunato, in 
una nota diffusa all'indomani della riunione della direzio
ne regionale del Psl nella quale la maggioranza riformista 
del partito ha chiesto le dimissioni dell'assessore alla sani
tà Convertlno. La richiesta, motivata con le accuse di im
mobilismo rivolte da Convertlno alla giunta, In una recen
te seduta del consiglio regionale, è stata poi respinta dalla 
componente di sinistra del partito e dallo stesso assessore. 

Incontro tra Wojtyla 
e Monticone: è un chiarimento? 

CITTÀ DEL VATICANO — Colloquio forse chiarificatore 
ieri mattina In Vaticano fra Alberto Monticone e Giovanni 
Paolo II. Qualcuno parla di udienza «di cortesia*, concessa 
dal pontefice all'ex presidente dell'Azione cattolica giunto 
recentemente al termine del suo secondo mandato alla 
guida della più vasta organizzazione cattolica italiana. Il 
prof. Monticone era, Infatti, accompagnato da moglie e 
figli e l'incontro si è svolto in un'atmosfera familiare. 
D'altra parte è difficile Immaginare che Monticone non 
abbia colto l'occasione per spiegare personalmente al Pa
pa le sue «scelte* compiute nei sei anni di presidenza all'A
zione cattolica, scelte non sempre né da tutti condivise 
anche In seno alla gerarchia. 

Equo canone: il Psi è per 
aumenti che non superino il 25% 

ROMA — Gli aumenti medi del canone non dovranno 
superare con la riforma 11 25% annuo. Se gli altri partiti 
insisteranno sul 33% nella prossima riuntone di maggio
ranza di martedì prossimo I socialisti non firmeranno nes
sun accordo. A gettare un po' di acqua sul fuoco dell'otti
mismo sulla vicenda equo canone è stato ancora una volta 
il sen. Roberto Spano, presidente della commissione lavori 
pubblici di Palazzo Madama. Uno dei protagonisti degli 
ultimi Incontri sulla riforma, Spano ha comunque am
messo che «nell'incontro di giovedì scorso — ha detto — 
qualche passo in avanti sostanziale è stato compiuto ma di 
strada da percorrere ne resta ancora». 

Il Vaticano: «Era proprio il Papa 
sulla Maiella, ma l'anno scorso» 

CITTÀ DEL VATICANO — Le foto del Papa In montagna 
che appariranno anche su un settimanale Italiano, il quale 
ne ha anticipata una al quotidiani, sono autentiche: la 
conferma ufficiale è stata data oggi In Vaticano. Il porta
voce della Santa Sede, dr. Navarro, si era limitato a dire 
che il Papa «quest'anno» non si è recato sulla Maiella, 
senza tuttavia smentire che ciò potrebbe essere accaduto 
precedentemente, riservandosi anzi di dare una risposta 
più precisa al momento della pubblicazione delle foto. Al 
portavoce è bastato che alcuni quotidiani ne pubblicasse
ro oggi una per dichiarare: «La fotografia pubblicata si 
riferisce a quando il Santo padre è stato sulle montagne 
dell'Abruzzo l'estate scorsa, all'Inizio delle sue vacanze a 
Castelgandolfo». La gita avvenne il 12 luglio e già allora ne 
parlarono le agenzie di stampa. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: G. Berlinguer, Alcamo; P. Fassino. Ciriè (To): A. Minucel, Impru-
nets (Fi); U. Pecchioli, Barriera di Milano (To); G. Pellicani. Nicosia 
(En); A. Rubbi, Avellano; L- Trupia. Caltanissetta; R. Zengheri, Mazare 
del Vallo (Tp); A. Cossutta, Porto Maggiore (Fé); A. Boldrini, Reggio E. 
• Gattatico (Re); F. Marinerò. Losanna; W. Veltroni. Catania; t . Violan
te , Palermo (piazza degli Albanesi); V. Vite, Catania. DOMANI: A. 
Sassolino. Caserta; P. Bufalini, Valderice (Tr); G. Pellicani, Castelfran
co Veneto (Tv); R. Misiti, Palestrina (Roma); L. Violante. Palermo. 
MARTEOl: G. Borgna. Roma; G. Schettini. Enne. MERCOLEDÌ: L. Ma
gri. Capo d'Orlando (Me); A. Collutta. Roma (sex. Flaminio); C. Llgas, 
Viareggio; G. Schettini. Enna. 

Scuola di partito 
Presso l'Istituto di studi comunisti Mario Alleata — Atbinea (Reggio 
Emilia) — dal 23 al 2 8 giugno si terrà un corso nazionale rivolto alle 
compagna svi temi che hanno caratterizzato i lavori • le conclusioni 
del XVII congresso del partito. Il corso sar i concluso dalla compagna 
Livia Turco della segreteria nazionale. Si invitano le federazioni a 
comunicare i nominativi delle partecipanti al più presto alla segreteria 
dell'Istituto. 

Convocazioni 
Giovedì 12 giugno aHe ore 9.30, presso la Direzione del partito * 
convocata la riunione dei responsabili della commissioni di Organizza
zione dei Comitati regionali e delle federazioni, con il seguente o.d.g.: 
«L'impegno dei comunisti per attuare le decisioni del 17* Congresso 
per il rinnovamento e il rafforzamento del partito». Relatore il compa
gno Gavino Anghis. responsabile delta Commissiona nazionale orga
nizzazione del partito; concluderà il compagno Achilia Occhatto della 
Segreteria. 

• • • 
Mercoledì 11 giugno alla ora IO è convocata presso la Direziona la 
riunione dei segretari regionali e dei segretari delle federazioni capo
luogo. Ordine del giorno: «Lancio della petizione popolerà a sostegno 
del referendum consultivo a iniziativa sui problemi dalla giustizia». 
Introduce il compagno Achina Occhatto. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di martedì IO giugno 
(ora 16.30) a successiva. 

• a • 
li Comitato direttivo dei sanatori comunisti a convocato par mercoledì 
I I giugno alte ora 1 1 . 
Venerdì 13 giugno alla oro 9 in Direziono, Via Botteghe Oscura 4 , 
riunione della Commissiona femminile nazionete allargata alle compa
gne del Comitato centrela a della Commissione centrata di controllo 
sul tema: «Dopo il XVI! Congrasso: la riflessione • l'iniziativa della 
donne comunista, in riferimento ella attualità politica». Relaziona di 
Livia Turco. Partecipa ai lavori H segretario generale Alessendro Nat
ta. 
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